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CRISTO ACCOGLIE IL PECCATORE
Matteo 11:28
«Venite a me, voi tutti che siete travagliati ed aggravati, e io vi darò riposo».
· Cristo invita ad andare a Lui per avere il giusto riposo dai travagli della vita e per ottenere quel tenore di vita che tutti desiderano, ma che nessuno trova perché non è cosa che fa parte di questo mondo, il trovare ciò che veramente tutti cerchiamo con estremo interesse! E trovare sopra e prima di ogni cosa la pace con Dio!
· E Cristo accoglie tutti, ovvero tutti quelli che a Lui si affidano, senza limiti alcuni (colore, razza, tipo, religione), ma bisogna ravvedersi. Un inno che cantiamo, dice che «Cristo accoglie il peccatore» e questo è il messaggio di amore, da proclamare e ripetere a tutti.
· Cristo ha accolto personaggi come, l’adultera, la Samaritana, Zaccheo, il fariseo e altro, a palesare che non c’è colore di peccato che non possa essere perdonato, se c’è ravvedimento e desiderio di cambiare. Siamo noi umani che facciamo le distinzioni assecondando le nostre stesse vedute, considerazioni e opinioni!!!
CHI È ACCOLTO DA GESÙ CRISTO?
Chi è travagliato da tanti problemi ma accetta l’invito di Cristo: 
Matteo 11:28-29 - «Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. 29 Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre; 30 poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero».
Chi porta la propria croce e segue Cristo:
Matteo 10:34-40 - «Non pensate che io sia venuto a mettere pace sulla terra; non sono venuto a metter pace, ma spada. 35 Perché sono venuto a dividere il figlio da suo padre, la figlia da sua madre, la nuora dalla suocera; 36 e i nemici dell'uomo saranno quelli stessi di casa sua. 37 Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me. 38 Chi non prende la sua croce e non viene dietro a me, non è degno di me. 39 Chi avrà trovato la sua vita la perderà; e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà. 40 «Chi riceve voi, riceve me; e chi riceve me, riceve colui che mi ha mandato».
Chi fa dell’umiltà la stima per gli altri:
Filippesi 2:1-4 - «Se dunque v'è qualche incoraggiamento in Cristo, se vi è qualche conforto d'amore, se vi è qualche comunione di Spirito, se vi è qualche tenerezza di affetto e qualche compassione, 2 rendete perfetta la mia gioia, avendo un medesimo pensare, un medesimo amore, essendo di un animo solo e di un unico sentimento. 3 Non fate nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a sé stesso, 4 cercando ciascuno non il proprio interesse, ma anche quello degli altri».
Chi rimane fedele nelle prove della vita:
Apocalisse 2:9-11 - «Io conosco la tua tribolazione, la tua povertà (tuttavia sei ricco) e le calunnie lanciate da quelli che dicono di essere Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana. 10 Non temere quello che avrai da soffrire; ecco, il diavolo sta per cacciare alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita. 11 Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. Chi vince non sarà colpito dalla morte seconda».
Chi predica con l’amore della Parola:
2 Timoteo 4:1-3 - «Ti scongiuro, davanti a Dio e a Cristo Gesù che deve giudicare i vivi e i morti, per la sua apparizione e il suo regno: 2 predica la parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevole, convinci, rimprovera, esorta con ogni tipo di insegnamento e pazienza. 3 Infatti verrà il tempo che non sopporteranno più la sana dottrina, ma, per prurito di udire, si cercheranno maestri in gran numero secondo le proprie voglie».
Chi si riconosce peccatore ma vuole tagliare col peccato:
Romani 7:22-25 - «Infatti io mi compiaccio della legge di Dio, secondo l'uomo interiore, 23 ma vedo un'altra legge nelle mie membra, che combatte contro la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle mie membra. 24 Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? 25 Grazie siano rese a Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così dunque, io con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la legge del peccato.
Chi vuole essere vaso nobile e cerca di rendersi utile, nel possibile, a Cristo:
2 Timoteo 2:20-21 - In una grande casa non ci sono solo vasi d'oro e d' argento, ma anche di legno e di terra; e gli uni per uso nobile, gli altri per uso ignobile. 21 - chi si conserva puro sarà un vaso nobile, santificato, utile al servizio del padrone, preparato per ogni opera buona». 
Chi sta nella Parola e si tiene fuori da ciance, accuse e altro:
2 Timoteo 2:15-17 - «Studiati di presentare te stesso davanti a Dio come un uomo approvato, un operaio che non abbia di che vergognarsi, che dispensi rettamente la Parola della verità. 16 Ma evita le chiacchiere profane, perché quelli che le fanno avanzano sempre più nell'empietà 17 e la loro parola andrà rodendo come fa la cancrena; tra questi sono Imeneo e Fileto, 18 uomini che hanno deviato dalla verità, dicendo che la risurrezione è già avvenuta, e sovvertono la fede di alcuni».
Chi si tiene fermo con il sigillo di Cristo:
2 Timoteo 2:19 - «Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: Il Signore conosce quelli che sono suoi, e si ritragga dall'iniquità chiunque pronunzia il nome del Signore». 

[bookmark: _GoBack]Conclusione:
Gesù invita ad andare a Lui «venite a Me», e lo ha dimostrato che si può andare a Lui ed Egli accoglie il peccatore con ogni colore di peccato (codice «rosso, blu, giallo, bianco»). Quello che ci chiede è il ravvedimento, il riconoscimento, la confessione delle nostre realtà negative, che sono sempre numerose. Allora, è vero che il peccato è il problema che separa da Dio; ma dopo che Cristo è venuto per accoglierci proprio perché peccatori, il problema grande non è più, e non è solo il peccato, ma è il ravvedimento che non avviene spesso neanche nei Cristiani. Se ci fosse il ravvedimento, onesto, vero, sincero, fedele, Cristo accoglierebbe chiunque, senza distinguo alcuno! Se non lo fanno gli altri facciamo almeno noi seriamente per essere sicuramente da Lui accolti eternamente!


